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Nella Colonia Eritrea 


1 
quat gio i PILLS: asini ni 


A 

Some serà. presitiane amministrato È Tigre, 
Pete de IO" ORE, 1A pen” 

- Segpado I, giano fe fenertle ‘Nara. 
‘fidrin il ‘bonario dat Piga nono vert 
“Effidatb a Vas indigeni, ma ad un uff. 
Bale inpatiot8 dei neretto ilatlano," 
li poet verrà. diviad , talite ‘pro- 
° be , helle. quatl'’si  vrgacizzorzano 
Halle! handb: aFolate, UTO 
cTasabdito si Brigernano, sémpro soll 
riadisd. totali: deller “forliflcazioni ' aylla 
dipss dallo Taellari e del Takazzb,, 
sai \ifstrazione ridéverd ue brdi- 
date didotale Solapilalssimio, ‘diftà- 
Teote da quello vigania per la Colonia 
fed, Por dos Badia il 

aFhfGii fi ricevuto dal Gpigrdo cata 


dere 


Bigi e 
"Wbfrànnòa stabilite ‘anche delta ‘sta. 
zioni telegrafiche ad Adua a puil'astroma. 
TORO, contea, i oi 
“Bu lordinatento nilltare gd'amini.: 
strativo’ del Pigid darà badbi risnltiti, 
‘Uado'véttà col'tartipo applitito abehé ad 
Gllisd'proviadiel''aeliEritrani i + 
i ti giovi Baratjbri* visitorà prossi». 
aiarente” HW «provincia di Pata, vaaHi. 
tra 1 fumi Attifa; Setit'a Gash.i"'' 

"Questa ragione nor. è ‘atatavancora. 
«mai esplorétalda'auropei, sicehà.ia stenza’ 


na: ovagriafia è un'incognita, mena. cita:|. 
. dalla parto idell'Atbara, ove soglicnsi 


DELLALI 


Dono aver combattute P' uso dell'a» 


fool è .del-igbatco.in usa soria dirar-' 


tigoli tradotti in francese è commen- 
-atida Alessandro Dumas, Leoos Tolatot, 
noti meno grande corinnziore che for- 
mante -aposiolo eil ardente utopleta, coni» 
sbatte adesso l'glimaniazione a bass di 
caugo,la caccia, è, per affinità la guerra. 
‘Ai Piaceri viaioni aucoedono i Pigogri 


sprudeli. ( Piaisirs crueis, Parigi, Chae.: 
«pentiar ‘a Fasquella, aditoril, ad alla. 


‘prefazione. dei Uumza fa contrapposto la 
prefazione del prof, Carlo Richel. La 


enérafeil-dottrina del. Toistoi ha sullerato. tanto 


polemiche e fu tanto divuigala in questi 


oftitif hat, did è necessario seguirla. 


neli& std molteplivi' manifestazioni! Non 
‘Biata: pridate- alia pazzia, bisogna anche 
‘sagre în'che così precisalnetite  coh- 
sista questa’ pazzia, è per quali motivi 
‘ta’ Rtibva' s6Hg religiosa ai ‘costituiboa 
a ri aliarghi suflo shotcia. del séedia 


'{ decimohnèno, Conoscere gii errori sa fe 


‘utopie, Iper scaverarne ciò che possono 


de ar avventura ‘fscohivderta di buono, a. 
stia ‘fogiona aopatienente al Tigtò, posa. vic Briie "pr vi | 


dfitto'equivala spsesd a tenerle 
‘lontano, =; E 


# 
A 


Tolstoi — l'uomo deve seguire un reginio 


spiugere:Îe. notre irdphe da Cassaia;: | regolare ae, vuole raggiungere lo scopo 





. A nostri.oporal.in Bgigaria 


‘Sefta #5 — Aloubi italiani imprasarii. 
della farrovia Sola Romaa, a home au-' 
che dei lo rabitaliapr olè sono circa 
ZOO, gi riv Ba od iaistoto degli esteri: 
.A Ropaysiprimando |a loro gratitudine 
pervia prozia. e completa riparazione 
- ofienuia:a farora dei due dperai italiani 
«ingiustamente arrestati e -.malmenati; a 
di altri operal pure italiani delraudati 


«da: afauniszoldati. asi aggiuogogo:che: | 


la fiducia di sapersi così altimanta.. tu |. 


; &Afgninara, puore impresa, ofrenlu* così 
BIgo «ampo, al laybro di unolti operai: 
Ji inpi,, Liotta ‘ci Loti. 





c. Al SOLETO MATRIMONIO. 
Roma 15 — La, Capilate di stapera. 
cd til gie dd fitono doll Girona 
piani matrimonio del priticipe: 
reditan. colla pribcipagsa Clomogtiza 


ua di dei Holgio. 
igià È Re porro. 


ma {9 — Si conferma la golizia 


- î Foa ‘e ‘rilevata da qualche, giornale, 
pua la ve 


a ‘venuta in. Halia ‘del Ro tel Bel. 
. 10, Bi solegHsrebte al métrimonio della 
glia, principessa Clementina, col Priu- 
spa, gi Napoli. o 


Bianow e Nesn 


“Gio 0 in 


Dt AD 

Dai piugio in cu, como fu veduto, 
GIOHELI itaal'da Ti socomiatato, Pig 
Bropradeva' in Orddal all dia’ ‘atofonda: 
dp tai” Pobcasso mbdesiag ‘amozioni’ 
che gli sorgevano in cuoro e la divgb. 
sità ‘dei pansiori' chy s'acddzizi vano net 
suo animo, averalo pettato' ia Gn'inseb. 
Sidia" appare te e gi avviciadvi al: 
idibtiemb, it e 


Due u'tra ni ali Bursa in pensloro. 


Videh di Hecamti ti'pblliona a Porto Liugi 
? vedere col’ pròprii Otohi pr ovali 
Ho ‘vi bat'ebhbfo adcadutt TIA Pepiao- 


Ult licodird' dd una oefiozza, fa, Uopa: | 


1 ] 


pe nda forza di vol 
Bbdava. (F° saro genitore: se Ron Bi: 
Fonte trai id'bhe "di alfrontaro uti pe- 
sgigao, Mupier latrepido vi. aarebba ao-. 
STE glorno trascorse perciò ia angoscia 
profonde, in ghbot ‘Tardo Mi 
è Quomouché la protavarnzziolfi ar- 
«diva confldare a --hessunv;' neppure -e- 
Telamaco,: le cagioni ‘dell’abbattimento : 
\'auiglacefa fidi. auando li nando 
Però sicalrava dalia soranon, rocheabi | 
a-capo chino alla fiteitra ‘aperta, vol. 
Govasdalta parte dalla olttà una luaga 


pasa, [oca preparàra ia tavola @ por- 
ui pel'gaale si facevano, alzeese ippona 


querto. d'ora, 0 vedendo che il padrone 


«pranzo era ammanito; ma Pietro Mu 
cBltr sorriso tristamente; crollò il capo, 
9. Fisadde petla. pripziora . ineditazione. 


‘gnotò ‘avveniientà; tia, ofgal cosn'itava 
iPal'sblito posto,'e'futto era quieto come 
D'ardibapio: però ‘travedevasi che l'a- 


& coi. tonde; massima nelie” cos mo. 
rali è necessaria. una spacia di graduoa- 
zione per Ja quale” dalle : virti minori 
si -salge. allo maggiori; 
questa di, shaiza è impossibile. Eppura 
‘I conietto “della vita morale si è adol- 
ferato ‘al punto da supporre che ai possa 
vivera onestamante astraendo da molte 


petcehò, Invece di considerare il cristia- 
Dssimo coma Una tendenza continva 
verso la perfezione, lo si considera 
Come una dotitina’ di redenzione, La 


“thoralità' della vita è detoriminata dal 
tap porto” matematico fra l'amore di hoi 


‘a l'amore del''irossizio: più si Javora 


‘por. gli “altri Le pit ja Vita è morale. 
; Giusto il contrario di quel che accade. 
. L'amore del prossimo le abbiamo sulle 
‘| labbra e nor’ nel cuore, s la vita moa-: 


‘Bana, cogli agi, colià biandizia, col iusso, 
— compreso il sapone, giacchè ai Tol- 
stdi il sipole stmbra va lusso ppicureo 


.— è uno sfruttalnonto continuo del ia- 


roro altrui a- becefcio - proprio, Coma 


tit: Lomo possa vivere tranquillo senta 


Po sare che ogni Bue piacere, costa ad 
allin'o nds fafica 0 uo sacrifioto, sa- 
rebbe inédacenibile se non si badasse 


all'equivéco foldamentala. E l’equivuto 
‘sta in questo, che gli uomini sì illu 


dono di vivere una vita morale senza 
occhiata, quasi avessa potuto vedare, 
tendeva l'orothid come se patesso U- 
dire, poi, nulla acorgendo, nè udendo 
Dulia, mandava tn sospiro è torarva 


taciturno e cogli occhi immobili a sa 


dere sulla seggiola, 


Gitioso l'ora del pranzo : Telémaco | 


incaricato dell'andamentodomestico lella 


tas le vivande ;. Ma: tutta quella diversa 
operazioni si esegnirono senza che co- 


gli occhii poi, quando ogai cose fu 
pronte, foalomaco jasciò scorrere un 


ricacevi nella stassa immobilità, gli 
toccò leggermente la spalla, Il vecchio 
Mquier-si scussa, o alzandosi all'istanta: 
— Ebbene! si sa qualche con? disse. 
It negro accegnò ai padrone che il 


glagiaog comprese allora. giservi 
ualcha cosa 
Obaro ‘di chiederhe la spiegazione, rotò 
l'addi dub ‘occliiadel bianchi iatorgo a 
sé ‘quasi per corcaro qualche aégno che 
poteste motterio sulle orme di quell'i. 


spottativa: di Goalché gran: disgrazia era 
veduta ad albargaro la miittiua'uei do- 
mestici lari, SO vitto 

‘ AI giorno trascorsa di tal guisa. Ta- 
lamaco, sperando sempre che fu fame 
‘Upiglierobba | suoi diritti, taso.d pré 
parato il pasto; ra Piotro Munier ara 
troppo profondamenté assorto  ond'os- 


‘#44 abbaverirsi 


.in ogni atto delia vita — sorite i 


raggiungere 


irtl'eletechtari, apzi idoperaadosi in. 
senso contrario alle medesizio, E ciù F 





osa di straordinario, e senza. 
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FAZIONE: DALLA CACCHA, DELLA CORRRA 


a di varie altre cose 


darsi îa pera di acquisiapno ad una ad 
una le attitudini necessarie, Prima l'a- 


stinenza. L'abbifmo prasp alla larga, 


Ia. oi siamo arrivati. 000.0. 
‘Per acquistare l'astiugnze bisogna ri 


correre al digiuno, 6 par digiunare, nop 


nel senso ortodosso, ma. pel sellso. Mo- 
rala tolstotano, bisogna rinuoziare al 
l'alimentazione carnile 8. por conseguenza 
alla golosità, Iovece la golosità è ra 
gina del mondo: se nagro o sì sposa è 
moore qualanzo, la assità o in sposa. 
zio et i funarali spno «ccompagaati da 
uo banchetto; il pensiero dal pranzo è 
il pansigvo. dominante, è per i bambini 
non-si d.trovata punizione peggiore 
della coudagna a gibarai di solo paga 

dl sota sehua. ‘Pot ap- 
‘pagare la golosità sì alimazzano idì- 
giiaia e moiglinia di anlminali innocant!, 
scatombe crudela è ribilitanto; ‘Ma “la 


delicata e sentimentali siguore oradono 


di riscatteré ogal solpa ‘al riguardo rl- 
spermiandosi ix vista dei supplizio del 
pollo... che fanno uccidere, perciò, strana 
contraddizione, i foro atomachi delicati 
aon sono capaci di sopportare l'alimet- 
tazione sagpizie. io rasltà il:vitio car 
nil pon'è Nidcesegriò all'organismo u- 
mano ed è da abolire progressivamente, 
perchè, provicato dalla. voracità; 4gella 
l'uomo a passioni vicieata el asiga ue 
atto contrario ai sentimenti di moralità. 


LL 
Sentiamo l'altra: campana, quella del 
dottor Richet, che dovrebbe susera com. 
pateste la materia. i 
H Richei promette che è difficile pre- 
cisare dove incomipci e' dove flnisca il 


(lisso; il pane hiatico, !a. biancheria di 


bucato ed il sapone, n00 sono ua lusso, 


ad esempio, Ritorsare allo atato di na- 


tura, coma vorrebbe il Tolstoi, non 
giovareblie a nussugo: abolire lo spar- 
pero, non significa abolira il iussa — 
con cha si accrascorabba ia miseria — 
ad abolire i parassiti, non significa &- 
bolire la divisione :del lavoro, bass di 
civiltà s di. progresso. 

“Quanto all'alimentezione, «è vero che 


ci preocoupa troppo, ei è parimenti 


vero cha. mangiamo troppo, Fisiologica- 
mente bastorabberoall'adulto 125 grammi 
di carne, 000 di pade, 200 di patata a 


.50 fra borro 6 formaggio, ogni giorno. 


Non è esalto che l'uccisione rapida 
degli animali sia una erudaltà ribai- 
tante: si anticipa la loro morte, ma loro 
si risparmiano la iuughe sofferenze da 
cui la morte sarebbe accompagaata nella 
condizioni normali, Questo per il lato 


Aoifgi Col i ‘Rico AIMGIE (956! 1 


carpe non sin punto indispensabile al- 
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cuparsi di altro fuor che dai proprii 
pensieri; pure vi ebba un momento in 
cui il fadel hagro vedendo grossa gocce 
&i sudore solcare ia fronte del padrone, 
suppose avesse caldo, e gli offri un Sic- 


‘Coier d acqua eo vino, wa ii vecchia 


Hinlef rospinse dolcamente il bicchiere 
colld' mano, ‘dicando; 

== Non sai ancora nulla? 

Telemaco crollò il capo, guardò ora 
la soffitta, ora il pavimento, quasi a 
chiedera alternativamente a ciassuo di 
egsi al ne sapessero più, a, sacorgondo 
che ogoua di loro nou proteriva parola, 
uscì pet domandare agli altri nagri s6 
mai fossero più informati di lui sull'i- 
gaoto suggetto della sagrata inguistu- 
dine del padrone, 

Ma con granda meraviglia, s'auccorsa 
nòa asservi più un sol usgro nell'abi- 
tazione. Corsa autito verso il granaio 
ov'essi solevano naccogliarsi per la der- 
focca ; il magazzino serà vuoto; depo 
ricossi alle capanna, ma non vi trovò 
cha la donna dii fanciulli, 

“LI ivitarrogà, e gli fu risposto che 
cos appaub linito il lavoro, i negri, il 
Fece di ricosace come di solito, arma- 
usi, srado partiti in vert crocchi sepa- 
ràti, ita arviandost' tutti nella direzione 
del tiumicello dei Latauiari, 

Allora tortòd all' abitazione. 

‘AI funtioro che fa' Telomaso nella. 
prive lu porta, il vecchio alzò il capo: 

— Ebbene? chies' agli. 

Telessuso gli narrò l'assanza del ne. 
pri, a cone tutti sì fossero avviati in 
urini verso lo stesso punto. 

— Sii si: disse Mugior, Abimb! al) 

Dangue per tai ora scomparso oggi 





.dorceva ad esporsi! 


consolanta d tarribile. 





l'organismo. Ma egli non la vorrabbs a- 
bolita di pianta. L'alimentazione vega. 
talo richiarle una maggiore quaatità ‘di 
tibo: 100 grammi di pate contetguno 
Ì grammo di azoto, montre j00 di carna 
ne contengono 3; se si elimina ig carne 
la relazione di pane andrebbe portata 
Aa E00 a 1000 grammi, danda uns di- 
geifione più laboriosa, E rina è tito, 
Siccome la produzione di un bue grasso 
richiede uns somrca di iavoro egual 
alia prolazione di 500 chilogrammi ti 
daripie, ed un bus grasso po dara 125 
chilogrammi di curne, così per scemare 
Je sofferenze degli animali sl verrebbero 
ad sgeravare quelle dell'uomo, Quadi 
è da preferire la pruduzione di 1080 
chilogrammi di farina e di un buo, alia 


aroduzione di 2000 dhilogrammi di sola. 


farina. SO 
Ticate lé some, di Richat consiglia, 
non di sopprimera l'attmentazione cer- 
nile; sa di: restringere in-polomià, - nei 
deplice intento di miglioraro Jassnostra 
saluto s di proogcciace un po’ di iusao 
egli altri. Eroismo dana itepiugalto, 


- Verso la caccia Îl “Folatoi non è meno 
spietato che vargo l'alimaniazione car- 
‘pila. Ai cncciatori agli pon consenta 
«quartiare. 


‘in difesa detta cagoia; fu agagrito cha 


desta piacere avo per l'accisione in sa 
stesen, ma per le nifcottacze cha la pre- 
«codote e che l'accompagosno; che pro- 
aira uno svago #il'uomo occupato; cha 
mette l'uamo in: dnntatto diretto colla 
Datura; olie sviluppa l'audacia e l'ener- 


gia; che costiluisce un esarcizio fisico |. 


‘utilissimo e che trattiene dai Fiat — 
dagli altri vizi — si dovrebbe soggiun- 
gere. Sufemi tutti quanti, 

Son vale nessuna assarzione in <con- 
trario; il piacero è uoll'iasaguimanio # 
nell'uccigione; #6 no, come mani la caccia 


. progucorabbe un:piacare maggiore. di: una 


saraplice passeggiata, cho pure. era 


l'uomo assai più in contatto diretto colla 


natura? Scusabile quando era ua mazzo 
per vivere, la caccia non lo è più a- 
, desso cha la lotta per j'asistenza ha as- 
sunto altra fo mne, Essa sviluppa l'astuzia, 
la porBilia, agguato, le vigliaccheria ; 
qualità biasimato è condannaie in butti 
ì rapporti sociali; si parla di coraggio 
a di audacia, e ci si raduna in cento 
per aminezzare in cervo od una volpal 
® si corrano pure dei rischi, forss che 
Don ci:sòn0 cause njigliori per cui ar- 
rischiare le vita? Né ha maggior valore 
la scusa che, puta caso, la lepre bru- 
canto Verba nocide molti insetti, a che 
ugcidendo la fepre si salve la vita di 
questi insetti: la scusa è buona per tutti, 
srlendo man man di grado, a quindi nod 
ha nossun valore, La caccla distrugge 
Îl concetto della carità o della miseri. 
cordia, per cui l'uomo si sottraa all'i- 
solamento ed accomuna la propria al- 
l'altrui esistenza: si potga mante al rap» 


'——EE-[|[IISII 


dubbio, ed auche quell'iaformaezione con. 
correva a far credere al povero padra 
di essera giunto all'istante in cui tutto 
doveva decidarai per iui alla città: chè 
dopo il ritorno di Giorgio, il vecchio, 
rivedando sua figlia sì ballo a valoroso, 
si fideuta in sò stasso, sì ricco del pas 
sato, 6 sicuro dell'avvenire, avova tal- 
mente identificata la propria esistenza 
in quella det figlio, cha sera gionto a 
copringersi ch' essi viverzno della stassa 
rita, 8 non compraudeva come mai po- 
tesse anpportar la perdita del figlio, cd 
auche la di iui assenza. 

Gh! quanti rimproveri volgara a sà 
stesso per aver lasmato partire Giorgia 
la mattina senza joterrogarlo, senza a- 
ver penetrato nol fnedo del suo pan- 
siero, senza conoscera #a quali pericoli 


Quante volte si rimproverare di non 
avergli chiesto d'accompagnario! 

Ala l'idea che suo figlio voleva eo- 
trace in aperta lutta coi blauchi, araralo 
tanto atterrito, che, sul primo momento, 
santissi scomara tutto le forze morali. 

Era sall'indola di quell'anina sam. 

lite, come sanpiaiao, di 200 srara 
orimezza se von davanti si perigli Ésioi, 

Calarono intanto le tenebre a la ore 
acorsero Sauza apporiur nessula DUOVa, 


Lo dieci, lo undici, la mezzanotte, 
3UONArOnO. 

Benchè l'oscurità cho stongderasi al 
di fuovi, resa agcur più fitta dai Tumi 
actesi uell'appartamento, impatizso i 
distinguor sul 4 u deci passi di distanza, 
Pietro Munler continuava 4 recarsi, ad 
intervalli quasi aguali, ina che s'gada 


saltate dalla aus propaganda: so 
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INSERZIONI 


In tera pagina, sotto la fitma del geronta: 
Comunicati, maia Dichiargatoni È 
meriti n i £6 

per linea ° . 
In quarta paginam... 14 ah 
Per più inserzioni prezzi .da conranizii 


bo 115 f 4 Ò 


Bi vende all'Edicola, alla cerlolecia Bat 
‘ dust fa presto i prinsipali tabiogal, 
Un nimera arràlrate Dantesimi 10, 


Qonto corrente con la Prsta 


ih " 


porti dei cacciatori fra di iero, é #6 ua 


tragga partito. Quaoto ‘all'ibgortivo dit 
nu esercizio flsico, è la riigtlata' di volla 


preferibile 11 livore dei canipl. 


Ii "Folato) però noo e' iltade sol. ri 


di rivolgersi al giovani coraggi 
bastanza per vagilare [e opinidbi invaisa 
6 per correggerla quand anche né ar. 


dessa di mazzo uno avigo od'un, pusaa- 


tempo, di, 

Che Dio scampi il Tolsto! dai falmizi 
vanatorii dei' seguaci di SRaPUInSI 

n'a . 

Del resto il Tolxtoi non difende kol- 
tanto ta vita degli animali prifoHi Conto 
Ussno certi Hlatitropl “routecnidii starà. 
occupa Ariché delia vita *Wégli adittdali 
maggiori più o- meno rigicnerdìi, Catitio 
la guerra egli seguita a bandire la trà. 


ciita intrapresa collo Spirito: dritkano 
ed fl palriolitmo. E 
Secondo iui, la cifra spaventosa, dei 
anicihi tia la sua driglta nélla dintrad- 
dizione fra la vita a fa cbscietita ‘che 
raggiunge il suo cuimine Heilé glorrà, 
Aicuni coneidsrano nella guerra ua 
fenomazo’ nesidentale nuacettibifé di es- 
gate attonuato, sé ‘hot sofpratzo” del 
tatts, con provvedimenti dipforatfoi'#d 
internazionali; altri un fononikno atrode, 
ma itevitabifa; altri Fifind vb'fenbinano 
non privo ‘di utilità, iinsi provrituà» 
ziale. Manco a dirlo, possuna delle ite 
ipotesi trova grazia presso il Toiatol. 
Ma il romanzisra russo si compilate di 
pigtiar in giro i Congressi delli pace, a 
imostrerne la VACUITÀ, O 
Maxima Du Camp avava proposto che 
nessuna gaerra  potossa aiser& Hichla- 
rata so tra la cnusa cocasiondle. è la 
dichigrazione nos fosse trbscorso “un 
determinato periodo di tempi,é 58, tot- 
nato vauò ogni ‘arbitrato, ‘là guerra non 
fosso sanzionata da un plebiscito, Tanto 
verrebbe imporre la paca, cssgrva argo- 
tamento il Tolatei, giasciit "di “gispolo 
verrebbe concessa una simile faccità, È 
le atoria del granettiao di aasfe. cha, 


“pesto aylia coda del passero, serve & 


Serinario; ma ae. ai riesca a porra il 
gracellino sulla coda, si riesce pura ad 
acchiuppare .iÌ passero... sauza ;grapei= 
lino, Sa si riasce È sopprimere gli #- 
serciti, si ridsca a sopprimere ia guerra. 

Ora, per sopprimere gli aserditi, in 
porta sopprimere i Goracni, | quali, rap- 
presentavo, non l'universalità. dei cilta- 
dini — sciocca finzioga — ga una 80- 
cietà di afrattatori, ver qui gli aserciti 
sona gli arnasi del mestiare, £ per hop- 
primere i Governi, importa cambiar te- 
nore di vita e non soffocare la voca 
della coscianza. i 

Sbrigaterela col Tolstoi, tia udita 
pria dell'altro. 

“ 

D'ogni parto s'ianaizaza grida a ia- 
meoti sull'infalicità .qmana, . simo 35 
————uwuwuvu= E ZE :zIG©<co=ooc=v=M 
vano sompre, più ratcostagdo, ‘dalla 
sétanna’ ‘illa fulestra ‘e dalia | fnostra 
alia scratna, Ò 

‘falamato, veramente inquiglo, erasi 
fermato nella stanza; ma quanto 
rolanto fosss ‘i fadai servo, dun «avbera 
poiuto resistere al sonno a dormiva sur 
una sedia, appoggiato contro la. parata 
ove la luca dei ceri pgiettava (Hi (sno 
profilo gratlazgo: e uu: 

‘ Varso fa due di mattina nn mastino 


che pel solito lasclavasi' vagar di noto 


- 


totordo alia. cas, ma sche. quella .fsfa 
per la gaegerale precoduparioge non era 
«stato setolto dalla caténa; fece:odiré nn 
orlo sommesso è lamentarale. ‘Il reg» 


Ghio Hiniar rabbrividi ‘G‘stalzà; ina al 


tristo iairato, ho i usgri superstiziosi 


‘riguardavano come È Renuncio coriz- 


simo d’iua imminenta svegtata, la forza 
gli mancarodo, a per ada oaddee f4 50- 
stretto ad appoggiarsi al tavolino. 

À capo digiugue mipati il cane. andà 
un secondo Wrlo, più forta ag aagoscioso, 
o più proluùgato del primo; poi ad u- 
gual distibza dal secondo, un \arzò più 
lugubra è latnentevote ancora dei dua 
pretedanti. 

: Muaier, pallido, amuutolito, groa- 
daute sudore, rimase cogli» paché-*fial 
‘Sulla porta senza :far vu passi alla ua 
volta, io attitudine d'uoino/aha aspetti 
la disgrazia e sappia ob'antrerà da quella 
rie, SEIICRE 
P° Dopo brer! istanti, s'udl il calpestio 
dai passi di grad Gamero di pérscne: 
quel calpestio andò viapiù accostandosi 


«Bla cass, ma lento a-misirato; 


(Continenti. 


n nia 


questa non dipsndesse dalla vita como 
noi la intendiamo. 

Quali sono ja condizioni per vivera 
felici? L'integrità del legame cho av- 
vince l'uomo alla natura; il lavoro sin- 
patico è libero, non sscluso il lavoro fl- 
gico; Ja famiglia, Ja fratellanza umana, 
la saluto, e la morfe tranquilla, Tutte 
queste condizioni mancano alia vita mon- 
daua 6 si riscontrano nella raorale cri 
stiana. l veri martiri sc00 i-mondani. 
Infraagiamo i vincoli cha di impone una 
società falsa a bugiarda, ritorniamo ai 
campi, lavoriamo per uno scopo utile, 6 
non disprezziamo la povertà onorata, Il 
lavoro reuda felici e cementa la soli- 
darietà umana: solo chi lavora ha il 
diritto di mangiare. i 

i cinque comandamenti del sermone 
‘stila montàgna, secondo Il' Vangelo di 
San Matteo, ‘riassumono la vera morala 
oriatiana 1 don lasciarsi trasportar dal- 
l'ira, cop peccare d'adulterio, non be- 
ptominiara, ‘non adire i tribuaali, non 
ammazzare. Così. ad occhio e croce sem- 
bra ub'inezia: ‘pruvatovi a trarne la 
conclusioni, a dovrete abolire | tribu- 
nali, gli eserciti, la proprietà, la stessa 
difesa personale, perchè la violenza è 
illecita sotto qualuugqua pretesto, Per 
poco, non abolireta voi stessi. L'iatra- 
zione è capace di peggiorare i novanta 
centesimi dagli umani, non di miglio- 
rarli, i 

Queste idee pon sono nuove nel Toi. 


atoi : altrova egli la ha svolta con mag-. 


giore abbondanza di argomenti: quì sono 
appena accennate. li cenno è suificiente 
a rischiarare la vera natura della dot- 
trina patrocinata dal Tolsioi. 

* 


DI fronte ai sensualismo camuffato da 


cattolicismo dell'Huysmane ad all'anar.. 


chia camuffata da cristianesimo dal 
Tolatoi, di fronte ai molti altei sistemi 
di un ritoroo ad una foggia di fede 
cha nelle conseguenze equivaia ad un 
materialismo nichilistico, si è tratti 
a riconascere che siamo ormai vsachie 
carcassa di nomini in una vecchia ba- 
racca di mondo, Dua alternative ci sono 
offerte: o ridurci a macchine scienti- 
fiche perfezionate, 0 crascere simili ad 
asparagi vella complata ignoranza di 
tutto. Non souo alternativa piacevoli. 
Possibile che per puntellare l’edificio ta 
ria di crollare nou ci sia una terza al- 
ternativa meno scientifica a mano.... Yé- 
gaialo î! 








UN FATTO MISI'ERIOSO 


Vienna 14 =- Gol diretto di Parigi 
arrivò ieri alla stazione delta Westbahn, 
nn elegauta giovanatta francesa, dai baf- 
fatti neri. Mentra scendava dello s/eeping 
car, gli cadde di tasca uaa boccia di 
cristallo: che appariva piana di dolgi, 
‘6 che andò la fraoicmi. i 

HI forestiara. fece atto dapprima di 
raccogliera i dbondons » ma poi si penti 
e si allontanò rapidamente. 

Una guardia di polizia raccolse i dote! 
e preso da sospetto li portò a fara a- 
nalizzare. 

lì perito chimigo irovò che ognuno 
di quei confetti conteneva veleno sali. 
ciente a uccidaro dieci persone] 

La polizia cerca attivamente il mi- 
sterioso viaggiatore. 


— CALEIDOSCOPIO 


Cronache frialane, ch 
Aprile (1412). Pandolfo Malatesta, generale 


Vensto, prendo © diatruggo il castello di Artegna. 


x 
Un pensiero al giorno, i 
i popolo è va sovrano che vuol essere edu- 
lato @ corfegginto comg on sultano qualnague, 
i {Bismarch), 


Gognizioni otili, n 
I fiori dalle tinte. così rivagi, dall'aspetto così 


0, possono essere siramenti di coorte, Men- 


. 

tra la foglia è le allre pa verdi dalle piante 
purificano l'aria varsandovi una quantilà d’oasi- 
geno Sonde a quello cha sottraggono, le cgr 
rolle dalla tinta vivaci la gaastano con la ab- 
bondants produzione di neido carbonica. 

Però noche tra- i fiori ve ,ns sona di sani. 
Sono salulari per esempio, quelli delle pianto 
silvestri, a. in particolare della più fortemente 
Rromatiche: per ssémpio, l’origano, la ménla, il 
limo; sano è pura il profomio dei Gori di Ja- 
vanda, cha le massaie ripongono tra la bianche 
na; aszi le loro amanazioni odorcse paiezo ria» 
bnizzare le forze vilali 6 infondere nelle persone 

‘deboli muova forza. 


. 
La sfinge. Monoverbo doppio. 
GO .— BB 


Spiegazione delia sclarada precedente, 
7 SARINIR-FI-CINA. 
De finira x 
Vaztipa fa una patorngis » 
ii 
a 1 — le dice ti — cha 1 i 
dezzs non mì sirio, SI 
— Ma verrei tigoalmenla in cucina 7 
— Come par il passato. i 


— Dayroro ? 1... Perchè, vedi, ora che hai i 
grilloni d'argento, quando verrai, ti esmbratà 


sempra che pia per la padrona! ; 
Penna e Forbici, 


in | 
Ai convalescenti, consigliamo il Pitiecor. 


superiore dei lavori 
Il porite‘sul Livanza fra Motta a ìl con- 








chotto, accademia musicate, ace. 





‘.maudò ad effetto, perchè carlla Dnoîte 


.burrona ove rimase all'istante iuforma 
informarono tosto le autorità, che si ra- 


‘scluso che si fosse tratiato di 






‘PROVINCIA 


(Di qua e di tà del Judri) 


Lavori pubblicl. Il Consiglio 
ubblici collaudò 


Ane dalla provincia di Uline. 


Vita milltnre, li Bollettino pub- 
blicato sabato ilal bMiaistaro della guerra, 
reca lo soguenti disposizioni ; 

Rodigliaro 6 Criscenti, tenanti nel 90° 
e nal 4}° sono trasforitì -ambadua nel 


7% alpini. Tosana, sottatenente nel 7° 


alpini, è trasferito al. 5° alpini. Cagi- 
tano Da Pozzo, ufficiata di matricola al 


7° alpini, vi è nominate ufficiale di ma- 


gazzino. 


Azienda agraria premia- 
ta. Annunciano da Roma cha por il 
concorso fra le aziende agrarie della 
Provincia di Udine, bandita con de» 
creto ministerizia 10 marzo 1892, la 


Commissione ha proposto che sia con- 


ferita all'ingagnere conte Tittorio De 
Asarta, il diploma d'onorscan lire 3000 
par ia sua aziande rorale di Fraforeano, 
8 che sia conferita atl'agonte Roinsi 
Aptonio, agronomo, uan medaglia di 
‘bronzo con lira cento, per la diligenza 
@ l'esattezza con cui tiena le scrittura 
dell'azianda. 


Grado congiunto alla terra 
fermam. Gi ingegneri signori Auto- 
petti 6 Dreossi sono stati sollecitati dal 
Ministro del commercio n presentare 
un progetto per la costruzione di una 
vie di terra che congiunga l'isola di 
Grado colla terra ferma. l 

All’esecuzione di cotal progatto ri- 
chiederebbesi, a quanto consta, la can- 
correnza del Comune di Grado, del Go- 
verno marittimo di Trieste, s dei Go- 
rerno, obbligandosi i) primo alla co- 
atruziona degli argini per la snova via, 
il'secorido con prestazioni di mano d' o- 
para, 6 il terzo con fr. 23,000 di ma- 


terialo pel consolidamento dei terreno, 
Impazzito. Giovedì dalle guardie 


di pubblica sicurezza «li Gorizia veniva 
accompagnato a queli'Ospitale Gioranni 
Opgaco da Udine, calzolaio, d’anni 59, 
che aveva dato sagni di alienazione men- 
tale, 


Benedizione di unn ban- 
diera. li f'orumfulii annuncia: 

a ll 28 corr, vl sarà, nelia nostra 
gittà (Cividale), una atraordiuaria fun- 
zione religiosa: la Sociotà di mutuo 
soccorso agricola-cattolica « Leone XIII » 


farà benedire con gran pompa il proprio. 


vessillo sociale. 

Ci si camonica che per tale circa- 
stanza verrà a pontilicare il vescovo 
mons, Autivari, e vì sarà no grano ban- 


Il suicidio di nn settantenne 


Frisanco, 16 apre. 

Da questo paese era scomparso da 
qualche giorno il possidente Danialo Ru- 
maa d'anti 70. Egli era stato ammalato 
gravomente d'infivenza e quantunque 
guarito, pura il male, così funesto tal- 
volta, gli aveva lasciato profonda trac- 
cig a specialmente una invincibile  ma- 
linconis, tanto che andava dichiarando 
a parecchi asseré stancu della vita, e 
manifestando così evidentemente pro. 
positi Ai suicifio. e Da 
E, pur iroppo, il vecchio Raman li 
dai 10 alli corrente si assentò da casa 
a andò sopra una altissima roccia, di- 
stante dal paese circa 400 metri o dalla 
medasima si precipitò nel Bottostanta 


cadavere. i 
ivi vaono trovato dai paesani che 


carono sopra nego par le verifiche di 
oro compatenza, e dalle quali risultò e- 
delitto 
o di disgrazia. 
La miseranda five dal Romay ha fatto 
in questi paesi granda impressione. 
” 
N. 350 Y4, 


Municipio di Moggio Udinese 
AVVISO D'ASTA 


ad unico incanto ed a schada segreta 


‘con aggiudicazione definitiva per la van- 


dita — salva misurazione — dei prodotti 
derivanti da n. 15,058 piante di abete 
utitizzabiti nei boschi Riosacco, Caseruta, 


Pezzeit e Pradolina, di proprietà del 


Comune di Moggio Udinase, 





Nel giorno di sabato 27 aprile cor- 
Téote, alle ore 1 e un querto pom,, sotto 
la Presidenza dell’illustrigsimo signor 
Coromissario distrotiuale, si torcà in 
quest'ufficio un upica incanto a schade 
segrete con aggiudicazione definitiva per 
ia vendita in quattro iotti — salva mi- 
surazione -= al prezzo di stima per me- 
tro cubo coma in appresso dei prodotti 





IL FRIULI 





derivanti da N. 15,056 piante di abete 
utilizzabili nei boschi Ricsecna, Caseruta, 
Pezzeit ‘4 Pradalina, di propriatà di que. 
sto Camuna. i ATI . 
Lotto | + Piante a. 3703, volume 
me. 4349,270, importo lire 25,707.72, 
valore ai metro cubo lire 5.91; 


Lotto fl — Pianta n. 1280, volume? 


me. î172,090, importo lire 56658.98, va- 
love al metro cubo lira 4.82. 

Lotto III — Piante n. 8253, volama 
me. 10,871.083, importo lire 56,836,40, 
valore ai metro cubo lire 5.22, 

Letto IV. — Piante n. 840,. volume 
mo. 889,484, importo tira 5397.22, va» 
lore al’ metro cubn lire 6,06, Lu 

La vendita vigne fatta alla condizioni! 
tutte stabilità nell'avviso 8 marzo p. p. 


&. 860 s di qualle contenuto net capt-. 


tolato ammicizstrativo-forsstalo, osteosi- 


bile a chiunque io questa Segreteria. 


nelle ore d'affcio. 


Le hpase tutte di martellatura, d'asta, 
di contratto; d'inscrizione e cancella-. 


zione ipotecaria, di consegna, mlaura- 
zione & collaudo, e tutta le altra ine- 


renti, ‘antecedenti 8 conseguenti alla 


rendita, nesauria ssolusa, stanno a tatala 
carico del deliboratario, i 


Dal Palazzo municipale, 
Moggio-Udinsse, 1i mprifo 1805. 


ll Sindsoo 
NAIS 
11 Segretario 
N, D. Macuglia. 


Due Bigliardi da vendere. 


Sono da vendersi due Bigliardî, di cui. 


uno a doppio uso, cioò par giuoco di ca-. 
rambola e birilli. 


Par trattative civolgerai all'Ammiai- 


strazione deì rostro giornale. 


UDINE 
(La Città e il Comune) 


Un mo fndietro, Durants 
la Settimava Saota s'era fatta va bel 
.passo innanzi nella primavera, anzi È 
raggi solari avevano addirittura ealora 
estivo, a si sentiva da tutti ripstera: 
come scotta il sola... Ma sabato ar. 
venga vb repautino mutarsento, a dalla 
primavera inoliruta, s'è fatto un passo 
indiatro nel rigilo inverno. i 

Lina specie di bufera, un vento ga- 
lido, una miputissima pioggia insistente: 





= ———_xîn 


bato Santo per ia solenoità della Pa- 
squa ridente e flarita! Poi domenica ha 
continuato il vento e la temparatera 


caldo to 

Oggi sembra che il tempo accenni 
a rimattare giudizio, a vogita cessare 
dal contraddira il calendario cha segna 
la metà d'aprile, i pe 

Questo ingrato ritorno all'inverno noa 
si è limitato det resto at una breve 
zona. Sa sulle nostre alpi e prealpi da 
venerdi a sabato ha neriosto, anche 
in alcuni Inoghi della Lombardia cadde 
abbastanza copiosa Ia neve ; la bufera 
si fece sentiro in tutta l'alta Italia; 
e dalla Galizia si annrocia uo freddo 


DI tirronoto di domezica not 
IN CITTÀ. 


Natla notte dalla domenica al lunedì 
abbiamo avuto anche nella nostra città 
il terramoto, ed all'Osserratorio mateo- 
ralogico dell’ istituto tecnica, la sgosse 
avreritite furono agi. 

La prima, fortissima, venne avvertita 
alla 11.16 pom,, ondulatoria, proveniente 
da sud verso uord. La durata comples- 
siva fu di circa 25 minuti secondi, tre 
soli secondi derd la scussa molto sen- 
sibile. 

Lo spavegte nella popolazione fu gran- 
dssimi: uomini, dunne coi fanciulli, al- 
cati dal lotto, uscirano di casa e ri- 
masero per qualche tempo nelle vie 
e uslla piazza, cd anche molti cittad:i 
che si trovavano pei pubblici esercizi 
sì impressionarono assai del fanameno, 
fra noi veramente straordinario. 

Tu quasi tutte le abitazioni chi era 
a letto fu svegliato dalla prima forte 
scossa, 6 taluni anche alla scossa sansi- 
bilissima dopo la mezzanotte, 

Altre due leggere scosse, e di du: 
rata brevissima, furono avvertite alle 


11.43 a 11,50 pom, Dopo mezzanotte, ai 


6 minuti, vi fn altra scossa abbastanza 
forte; alle ore 0,48, alle 4.25 ed alle 


6.55 di iermattiaa, si avvertirono altre” 


tre scosse leggera: tutte furono ondu- 
latorie. 

Vi furono poi scuotimenti leggeris- 
gimì, ma avvartibili, durante quasi tutta 
la notte.” 

Come abbiamo detto, it panioo fu 
generale, tanto che molta persone pas- 
sarono fuori di casa la notte a vi fu- 
vano esercizi pubblici aperti e piesi di 
gente sino alla & del mittino, 

racconteno che nella Caserma dal 


imvo' bambino, d'nn tratto rimane 
‘affatto del latte. Era poi ugo spattàcolo 


‘questa è stata la preparazione dei Sa-. 


rigida, & iari vento ancora... a prato 


intensissimo, delle forti nevicato, e gravi 


;: thiusero 4. facero ottimi 


si 


I IE a_i 


Caziolio le prima scossa fece cadere dalla 
maebsole tutti i chepi: và da sè cho i 
soldati furono tutti avegliati. In parec- 
chie case molte donné avénnero; la via 
Grazzano una di dsso, che aliattava un 
priva 


curioso vedere a tarda ora le vie G ls 
piazza populaiissima: ieci l'ailarmo era 
completamente cessato. 


IN PROVINCIA. 


‘00 i... Pordenone, î5 nprilo. 
fa. guizzi) Anché qui. il tarramoto 
si fece sentire per béne. Alle 11.17 


«una --8608sà, che si pnò dira violenta, 
miss lo apavanto in tutti. Secondo i più. 
il movimento sarebbe stato puramente’ 


ondulatorio, sscondo altri anche Bussul- 


torio, e avrebbe durato diror 8 secondi, 


Mancando il nastro osservatorio me- 


teorologico di apparati sismici, informa-. 
zioni esatte non si posscno avere, Molta. 
gente ai riversò naile vie In proda <a’ 


un panico, dei reato giuatificzto, es non 


mancò qualohe aneddotto tragi.somico. 


Fu uz beva che ii pubblico accorso al 


Politeama non .si accorgesse delia com- 
. parsa del brutto fenomano, chè avrebbe 
potuto acvadere qualche disgrazia. Nuove - 


s00ss9 x Bbbero alla 12 1[4, sile 4, alle 
8, a nella giornata di oggi. © 


Latisana, 15 aprile, i 
. (Vampa). Una forte a taoga sanssa. 


di terremoto alle ore 11.20 unalla notte 


da domenica a lunedì aregliò questi a-, 


bitanti mettendoli tutti in spavento. 
Successivamente vi 
accesa meno forti, 


Poco dopo la ssconda-scossa Ja gente. 
spaventata, tanto nel. paese di Latisana . 
che di San Michele, usol ali’aperto, a. 
vi seranò quasi tutta la molte, raccolta. 
col bambini o nelle piazze o usi. pian- 


terreni, pronta alla fuga. 


Dani non ve ne furono, tranne una’ 


fenditura all'altare di S. Giuseppe nel 
Duomo. DS 


«Fece buoni affari il Caffè Centrale, 
che fu affollato tutta la notte, e vaatò: 


ie sua provvista di liquori, C'era bisogno 
di pigliar coraggio! 

Praganicco, 15 aprile. 
‘(Eucuwzio) Verso le 23,40 si feca 
sentira una forta scossa di terremoto 


in senso susaultorio, della durata d'an. 
mezzo minuto, suaseguita vouti minuti, 


dopo da altra men furte. La popolazione 


fa presa dal panico. Donne, uomini, fan: 
giulli semi vestiti, si riversarono per je' 
strade, era ‘un vociare, un correra, un’ 
domandarsi: tornerà ? E la risposta renne 


questa mana alle 4, con altra scossa, 
Mi si d'ce cha sia caduto il camino 
nella caserma della guardia di finanza; 
crollò parte del softitto della camera di 
Questo capellano Dun P, Foramiti, Buoa 
per lui che era già sceso in istrada. 
Naturaimeste che il tema d'ogni di- 


scorso questa matlita fnrono le scossa 
di quasia notte, ‘ i 
i Raziutta, 15 aprile. 
fgnm.) Furona qui. avvertita: scosse 
di terremoto ieri alle 22.20 6 a maz- 
zatotte, è stamane ulle 1,40 a alla 4,26. 


Gorizia, 15 aprila. 
Nella notte scursa si sano avvertite 
quì parecchie scusse di terremoto, La 
prima molta forte ondulatoria, la si senti 


alle ore 11.26, Molta parta della popa- 


lazione, allarmatissima, si alzò da letto 


e ‘sceso nelle via a piazze, che per'buona 


parte della notte furono popolatissima; 
8 pargcchi non rincasarone che a giorno 
fatto, Molta gente affollava i Caffè ed 


altri pubblici esercizî durante tutta ia' 


note, tai 
Quasta mattina le. fontane pubbliche 
davano l'acqua torbida e fangosa, . 


— A Sacile tutti abbandonarono fretto-. 
iosamedte le case, ie donne portando 
io braccio i bambini loro, «In pochi {- 


stanti la piazza maggiore divenne po 


polata coms di gioroo: 1 Caffà non ai 
affarì. Molti 
pernottara-10 all'aperto, altri sotto 1 por- 
ticati «delle tor. casa a bnelte stanze a 
piano terreno; ì più non chiusero oc- 
chio per quanto fu lunga ta noatta. 

Grande panico dunque dappertutio; ma 
nessun dauno, 

—- A Roaos del Rujala furono seutite 
due forti scosse. Granda panico nella 
popolazione. }! sofflttu di una casa croliò 
it parte; parilasi anche di crepature 
nel muro del fabbricato della stazione. 


— A Caminetto di Buttrio furono sen- 


‘tile tra furti scosse, Parecchi abitanti 


uscirono dalle case spaventati. Aicuni 
svenimenli di donae, Nessuo dapuo, 


— I nostri corrispondenti Cividalesi, 


‘spaventati dal terremoto, hanno perso 


la,.., scrittura, a non ci dicano come 
sia stato aveertito a quali effetti abbia 


prodotto il fanomeno nell'antica città,. 


Abbianio però saputo da altri che i 
dauni si sono limitati a qualche sgre- 
polatura nella vaechie muraglia, e alla 


caduta di dua otre fumaiuoli, ch’ arano - 


già prima poco saldi in gambe. 
Ma il pavico fu grande! 


tre. sei |. 
i furono, altre. ne ‘l'agginoge cha a Venezia Il terremoto 





— Abbiamo votizie che il tarramoto si è 
sentito pure a Toimezzo, Ampezzo, Mog- 
gio, Gemuna, Tarcento, Mantago, Sah-. 

anigle, Codroipo, Spilimbargo, Skntito, 
Palmanova; ma senza cho abbledsi ‘a 
lamespiaro danni, ran 

Venne sparsa la voce che fozse:ctol. 
lato un carpantio, chl dicera a Porcia 
chi a Cividale; ma éra ub. chmbpdatte 
di fantasla:.i campanili di pietra «sono 


tutti ia ‘piedi. . . | 
IN ITALIAL © 
Venezia-15. Nella notte scorsa iiter- 
redioto? vanto a diritgra a spdr@ttàroi. 
‘Alle 23.18 ai fece sentire una forte 
scossa ocdutaltoria. N, E, =. 5.10. élia 


‘durò per dodici sacond:, pregeduta è 


segrita da altre piccola ed accompa- 
gnale da rombo. Alle 24,9 altra. pio- 


gela sovssa Dello stesso sento, ma con 


minori intensità ed. altra piccolfsaline 
scosse allo 4,16" ad alla 9,98%. 
Dalla notta di S. Pietro — 28 girgno 
del 1873 — non ai ricordava nulla di 
simile a Venezia, si che Y impressione 
fu vivissima ed oggi non si parla di 
altro. —. i Agi 
Al teatro Malibran, dove l'impresa 


‘Pioptelli inaugurò splendidamente lé ana 


stsgione con una folla anorme. ed na 
sccelleuta Fassia/f, lo sgumentà gena- 
rale fu così forte, che se la acossa tnaft-- 
giore avesse continuato qualche Begcado, 
eggi si deplorerebbero corto grayl‘don- 
seguenze, i Seat Li 
Roma 15 — L'ufficio. centrale di 
meteorologia. anauncela scosse di terra- 
mote a Verona, a Ferrara a Venezia; 


fu accompagnato da rombo e. cha .fa 
sentito pura iérsara a Belluno, Padova, 
Rovigo,, Piacenza, Fasaro, Macarata, Fi- 
‘tenza-e segualato -dagli apparati. sci- 
smici a Siena.o a Pavia. e 
Trieste 15 «—- Anche qnl. la notte 
scorsa farono avvertita: forti fcotse dl. 
tarramoto, La popolazione ‘aliarmata.u- 
scì dalle casa a psssò la notte all'a- 
parto è nei Caffè è Birrarie, : Non si 
hanno a lamentara danni che di lieve 
importanza: ot... Clap 3 
| isisia paredchio altra città dt fiatia 4 
fia in Sicilia fucono avvertita queste 


ALL'ESTERO; 

Il caotra di questo movimento si- 
amico fu la Carmala, a da quella re» 
gione si diffuse anche in “nia Inrga roca 
italiana, coma è datto nella ‘fotizie che 
diamo sopra. - ST 

Dail'eatero si bannu i seguenti tela- 
grammi: di 

Krainburg (Carniola) 45 -- Sta 
notte alla 11 2 si ‘sontireno forti 
‘atosse di terremoto: La ‘prima ssossa 
durò veati secondi. Fino a stamane alte - 
quatiro si avvertirono altra sedie: scnsse, 
La popolazione pernottò all'apertà. Molte 
casa danneggiate, " 
°° Wiennia 15 — La scorsa notta vi fu- 
rono sc0s3s di terremoto, che sembra 
sieno atale arsertita iu’ .tatta la ‘parta 
meridionale dell’Austria-TUagheria, in 
Carniola, a sul litorale. Le'szossé spe- 
cialmente violenta sl sentirind in‘ Lu- 
bjana; dieci persone’ rimasero ferita; 
dappertotto gli edifici sono danpéggiati. 

Le popolazioni in atenue vità della 
Carniola passerono la notte all'aperto. 

Anoha a Graz a a Zagabria furbno 
samtito acosga, toni n ei 

A Vienna alia .11.30 la scossa fu av- 
vartita soltanto da poche persone. — 

Pienna 15 — Continuano a giun- 
gers dalle provincie meridionali e dal- 
l'Austria ulteriori notizia deile scosse: di 
terremoto avrenatie la scorza notie, Ri- 


‘f.sulta che la durata meda Mella Grossa 
i, I dagni 


‘è’stata trai I5"a i 98'sschhà 
Don sono considerevoli; però a0n0 88- 
gualata cadute di molti camini 0 pa- 
recchi ediftei crapolasi, LL terremoto fa 
sentito su quasi tatte lo lince ferrovia- 
rie del sud, ma io modo più forte aelia 
valle della Sava, dova tra Hrasgigg è 
Sagorzava vi fu una frana abbastanza 
notevole. Ua'altra frana è segnalata 
‘pisazo Trifail. n 

Da Lubiana si ha finora notizia che 
ri farouo dusa morti. i 

Nel villaggio dì Rodica crollarono al- 
cune case, cagionando la morte di tra 
fanciulli a ferandone i gaaitori,. 

Sono pure segnalata ‘scossa di terre- 
moto a Salzbuitgo e Bosen. . . 

In molta località della Bosnia e del- 
I’ Erzegovina ai sopo seatite fra la mez. 
ranotte e la 8.45 di maitina varia scossa 
ondulatorle con rombo sotterraneo. La 
prima di questa scossa ha dorato dieck 
secandi, i ai mn 

A Zagabria e in parecchie località 
della Croazia si sentirono, alcune scosse, 
ma deboli a senza .danna. — Aa 

Diagrazia. Alla 5.pom. di dome- 
nica it. conduttore della tramvia citta- 
dina Giovanni Pressacco, d'anni 36, a- 
bituute in via della Prefettara,' scen- 
dendo dalla carrozza. n. 3 in via Aqui- 
sja, andò col piede sinistco sotto una 
croata riportando una grave lezione, 








: Come stavato lè. sose, 


ari ae I I ainsi e 


A Santa Caterina, La irsii. 
rionale, gita ani prati di Santa Caterina 
obbe Fidgo ieri, coma regli altri auni, 
favoriti Bi da uzo splendido sole, ma 
nelle primo ore del pomeriggio molestata 
da ‘fatta ‘vanto hs ' sollavara «nubi di 
pelvare, vo 
+ «Fa questa la vagione per la quale il 
fbicorto, pur numeroso, fu limitato a 
quelli che ad ogol costo ron vaglicno 
rifuic:inre: alia ‘sigre #4 a quelli che 
vanno mabfi-per il baile, E non atenta- 
fano 4a irovar posto questi, porchò quat- 
tro' brears ‘erano pronti. 

Del'riato il sulità coscorao sella ba- 
,tacche dei vanditori di viao, birra, frutta, 
dufci, 8c0,,, 6 Degli eserciti lunlo nei 
pressi della sagra come toguelli soburbani. 

Ed it solitò atidiriviani di giardiniera, 
omu:bas a vetture di tutte le gradazioni 

“a di vctatti t-ectori, anche: inrteilmbiti: 
andiriviéni ole contriboiva 4 solfevare 
Ja ‘polvere ed a deliziare specialmente i 
palsaoti a piadi nei viali. 


Oggi la gita st ripete, e se if vento 


io ritornà, vi ssrà discreto concorso 
di cittadini... /._.  - 


«Alpi Glulle». Abbiamo rica» 
vuto questa maitida lo splendido libro 


- di-Giuseppa Caprin; libro dg noi a- 


spattato con dssiderio visissimo, è che 
ct è raso tanto più caro da una de- 
dica affetLuora e gestila che l'amico au- 
tara vi ha..posto sulla prima pagina. 

‘Ios riga sola oggi, per acnuuciare il 
voinme, ch'è di una vera magnificenza 
Artistica, & per riograziare Giusappe 
Caprio, Fra--brore ce ne cocuperamo 
celle diffusione che Il lavoro merita. 


,-.. Aicora 1 Colautti. Nel decorso 

‘ sabato; mon essendo ancora. senti gli 
echi dell'ultimo processo Wolantti, iu 
città si parlava dell'arresto di an altro 
di ‘gnella febizlia, e precisamente di 
-Govaght : Odiantti, - zio del Giuseppe 
testà condatinato per farimento in danno 
del'Giasomo Pesanta. 


Lé sosp sarsbbaro avracute in gnesto. 


modo, Un Invorante dei Giovaani, cha 
fn ‘it pistore, certo Pietro Quaini d'anni 
20, ‘sorvegliato speciale. della P. S., per 
vecchie ’suestiuni, ed sssandu anche ud- 


“' iriago, nella ‘inattina di sabato si pre- 


. sentò al Colaatti armato di coltelto, mi- 
‘ nesorandolo; ie l 
[HE Colautti prese un pezzo di legao 
che trovò li-aottomano, 6 giù al Quaini 
‘botte da orbi. "E lo concidò malamente 


“alla thsta ed all'avambraccio sinistro, 
‘.Dupo di che if Colagtti' venne ad av- 


'wertire l’‘jfficio di P..S, che if Qualni 
‘colimetteva diséedini in casa sun. 
* Sì readaroio sul inogo il maresciallo 
“di P. S. è duo ageati o verificarono 


‘di che procedettero ‘all'arresto del Gio 


“anni Colautì ‘per le lesicdi inferte al 
‘1 Quaini, a questi fu iasportato all'Oapi-. 
"tale, però in istato d'arresto, perchè ini- 


‘nagciò a mano srmatà, perchè si ub- 


 briacd, a si rase quiudi contravrentore 


. alla sorveglianza speciale delia (P..S., 


“eni come abbiamo detto è assoggettato, 


‘*' Muesto fatto, nel quale è coinvolto il 
nome dei Colautti, dava sabato gran di- 
acorrare gd commentare in città; il ter- 
‘Femoto è venelo a mettere l'argomento 
“in seconda liuen. 


: Miorte Improvwisa, Il fatto 
rino del telegrafo Vincenzo Modagese, 
“suHa cioquantina, domenica scorsa era 
Jibera dal servizio e doveva riprenderio 
“la matiina del lunedì. Alla 3 egli pranzò 
‘in famiglia, ia via Ravscodo, a poscia 


candò a riposare, È dormi sino dopo le 


«DL, quando cioè fu svegliato dalla pria 
“forta scossa di terremoto. 

© Pensò allora che avora dormito a 
‘sufficlanze, e sentendosi anche un po 
d'appatito st-alzò ‘dal letto; sì veatl ad 
usci recandosi nell’ osteria Milanopuio 
“in via della Posla.1gi sl face portare 
:del formaggio, un. pane ed un'bicchiere 


di vino, ma. non Savera. appeza maa- 


“fiato tn pezzettino a berato on sorso 
i sino, che il povero: Modenese, colpito 
«da grave malore, ed'emesso na gemito 
di dolore, si piegò au sà stazso, 

., li avventori è l'oste accorsero cre- 
‘dendo sì trattasse di male passaggero, 
ma pur troppo il caso era gravissimo, 
poiché il Modenese non dava quasi più 
segni di vita. Allora fu fatto a miazzo 
di vetture trasportare all'Ospitale, ove, 
appena fu entrato in sala, in cola & 
tutte le cura del madico dott. Borghese, 
spirò.per emorragia carabrale, 

* Il Modenese serviva l’Ufticio tslegra- 
flco sino:dat ‘1896: era quindi il più 


angiané dai Sattorinì del telegrafo; prima. 


fan 11110 dovero di patriota emigrando 
in Piemonte nel 18359, è fu tra i primi 
‘arilgrati;. è-possia fece il soldato aelle 
‘Campagne per ia incdipendénza nazionale, 
ondogiiante alla famigita del Moda- 
nasa, la ‘cui fine improvrisa spiacque a 


quanti lo corobberi. .. 
Mancia competente a chi por- 


terà‘Al negozio Massn un ansilo d'oro 


smarrito né percorso da via Daniele 
Mania, piazza Y. 
è via Zanon. 


ln -tolseguanza 


R., piazza S. Giacomo 


‘Le gesta dei velocipedisti. 


Malgrado sia in vigore ii regolamento. 


pal. signori ‘velocipadisti, questi conti- 
Diauo atitha in cità a fare Îl como- 
daccio foro, in danno, ben inteso, delia 
libera circolazione dei cittadini e delia 
integrità personale dei medetimi: tulte 
cito nile quali questi dovrebbero aver 
diritto. i 

+ Domenica mattina serso ie 11 fi 
libraio Enrico Cristafoli d'auni 18 cor- 
rava colla bicicletta all'impazzata ia 
piazza V. E. 0 andà ad javestire ed a 


fat cadere il vecchio Pietro Bojulti 


d'Anvi 79, sarto ab:tento fo vicolo Bra. 
vadan al n. Ì. Trasportato all'Oapitala 
fa varificata una fesiune pla regine 
odoipitaie, guaribile entro dieci giorni. 


‘ Speriagio che il Municipio faccia ora, 


tit altro regolamanto, viato.. che. quello 


a 


ri valcoipadiati torna inutile, che sta- 
liaca le norma per la libara circola. 
tione dei cittadini | 


-Oitraggi ed arresto, Dome 
pica nei poineriggio sell'interno della 
Stazione ferroviaria venna arrestato il 
falegname disaccupato Arluro Fedalti 
d'anni Z0, da Sacile, per altreggi egli a- 
genti di PF. S, 


: Circo equestre Riccardo 
‘Zavatta., Questa sera allo cre Ba 
miozza. variata rapprasa itarione. 


‘fcolari dozzinauti. Uca fs 
sitiglia ricerca dua piccoli stolari a doz- 
sica i quali rerrebbero trattati come 
ge-fosssro ja cana dei propri parenti. 
°° L'abitazione di unova ccstrazione con 
vaato cortile è situata in via Viola vi- 
cino alle scuola comunali di S, Domenico. 
Per trattativa rivolgersi al siguor 
Giovanni Scrosoppi presso il negozio 
già' Perosa in via Poscolle. 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
x dal 7 nl 18 apre IBW5. 
Natcite. 


Matt vivi maschi 3 familia 3 
» Morti z . n 


Rapoeti - È " — 
Pos 0 Aero N, 17 
it Marti a demdellio, 0 

Luigi Da Casco fu Giuseppe, d'anni BA, agri- 
collora — fGinsappa Di Giukto fu Giov. Battia 
d'anni #4, falegname — Filomena Fovilasqua di 
Giov, Battiste, d'anni 28, conladina — Cuigi 
Drigani di Giacomo, d'anti f = Fistto fringher 
Tu AHov. Battista, d'api #4, accritano — Giusé 
(alnero fo Marco; d'anol 51, agricoltore — UHiu- 
ssppa Barei di Tommasò, d'anti 1a mei 4 

Morti nali Ispitàli cHtoa. 

Ifaria Grontese fo Franotaco, d'anni GA, serra — 
Pietro Lesganalti fn Giorgio, d'anizii b+, facchino — 
Arigi Mela fa Giosappe, d'anni 62, merdiaio gi- 
rotggo «— Antonin Tasse fo Leccardo, d'anni 
79, santone n L 

Mori nella Casa di Ricovero, 

Antonio Faggiaci fa Bortolo, d'anzi 7P, indu- 

trianta, O 


Morti nell'Orpiato Erpotti. 

.. Dio Fron, d'anni I. 
o . Totale H, 12 
dei qual I non appartentote «i Comnna di Udina. 

Pubblicazioni di matrimonio, 

Giosepna Gismanò, sarto, con Carolina Ble- 
sona, casalinga — Attilio Salvador, muratore, 
con Anna fa Vit, notaioole — Gioscppa Fio. 
ritto, “mattiscalco, con Margherita Yeodramce, 
sarta -- Andraa Mattoni, tericoltora, con ida 
Facci, casalisga — dott. Carlo De fabbata, 
giudice di Tribunale, con Elos Falconi, civile 
— Giovanni Pamlisni, mariaio, con Antonia 
Corona, casslinga  Domanico Abrami, agri. 
toltore, con Sparanza Tonotti, contadina -— Pie- 
tra Battilane, fabbro ferraio, con Antonia Pra- 
risani, casalinga — Giovapni Tosolini, macellaio, 
con Carolina Marta Kordigeh casalicga — Enrico 
Toso, meccanico, con Elisabella Goggi, operaia 
-— Carlo Girardi, impiegato, on Rosa Mariana 
iFAmbragio, civile. 


Hsottoseritto proprietario dell'impresa 
pal servizio municipale della pompe fu 
nebri. ia Ugins rende di pubblica ra- 
gione che, a datare dei l aprile 1899, 
ha trasportato il suo  nagozio-recagito 





«all'angolo di vicolo Pulàsi {Marcato- 
. vacchio]. 


Giuseppe Hocke. 





PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Viale della Sinciona — (Telefone N. 10) 


Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di. Dogana 


Carbone dolce — Carbone fossila — 
Coke — Aatrasite — Legna da ardera, 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalia Camera di Commercio 
di Udiza, 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina- 
San Daniale, 

Rappresentanza a deposito dall' Acqua 
di Glelchenberg + IohaunisbragaeD ». 





Per i viticoltori! 


Ai negozio del signor &lovan 


ml 
Perini, in Udine via Nicolò Lionello, 


2, sì trovano le Macchinette ten- 
ditrici di flloferro per sistemare 
viti e vigneli, a prezzi modicissimni. 


[IL FREULI 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine. R, Istituto Taontco 


15-4-95 ]or9, fore 15. fore aL.| 







ore P. 


Di " Ti IU 
Alto ta 115,10 


Liv. dal rontef Tol.j 1 745.7 | 749,9 i 750.1 
Unido relal. 26 3 ST ca 
Biato di sisto Qua | ser. N net, 
adaal — — — 

si irezione SE | SE NE 
(val. Kilom.]| 24 Id 2 

rd 105 148 11,5 

Tarmpersiota metà 5.2 


minizià b8 
Tainparalora minitti nli'aperio 0) 

Tenpa probabile: 

Yan ftarohi spocinimente Î° quadennla —- 
Giglo nuvoloso sot pioggie. 





rali» 


DEL MATTINO 


—rTrTr.___nl 


La, solita data. 

Roma 18 — Per domattina 
gono attesi tutti i ministri. Mer- 
eoledì ci serà il Consiglio, gio- 
vedì si recheranno per ia firma 
ai Quirinale. 

A Montecitorio oggi sì afler- 
mava che per la fine della set- 
timana sarà pubblicato il de- 
ereto che fisserà le eiezioni po- 
litiche il 9 maggio, 


Un corpo di volontari russi 
alMadagaecar. 

Parigi 18 — Tutti i giornali 
russofili vaono in visibilio nel 
dare la notizia che a Pietro- 
burgo, si è orgadizzato un corpo 
di volontari russi, i quali in- 
tendoro di partecipare colle 
truppe francesi alla spedizione 
nel Madagascar. 





Eatrazioni del reglo Lotto 
avvenuta il 13 aprile 1895 


Vanezia 30 02 fd 61 Bi 
Hari 85 gl Sdi 03 (6 
Firanze BI RD Ba BL sa 
Milano : 18 G6 63 87 Sl 
Napoli Si 68 12 57 #42 
Palermo 9 873 58 13 
Roma Sl dai 15 20 dl 


Torino o Cb IG Gg da 





Bollettino della Borsa 


UDINE, 16 aprile 1995, 
hendita 13 apr ] JZ apr. 


Itai, G *, contanti 9340 93.391 
. fite mask... i SRSGI 9940 
Ghbligazioni Ans Eceloc, Ehi SR] 83 
Qubilgazioni 
Farrovie inaridionali ..... 207. IL. - 
r ", listinne ., ... {SFL—| ag. 
Fondigria Parucda d'italia i fe Rai 400, 
# * bb I: 4 Fia) n 
" 6 */, Fancodi Kapol J 400, - seo 
For, Udina-Ponl, ....... 441-144. — 
Fondo Casa Rivp. Mitego Ei SE-l nd— 
Preetito Provinoia di Udine . E 162.—3 103 — 
Azioni 
Bunca d'illix Lara SP5.— | pag 
»- di Udina LL. 116:- | 115 — 
+ Popolare Friclaza zo. -L1006,- 
= Cooperativa Udineri SLI 4950 
Uotonifato Udine... i DIRÀ, — 
* Fergta .....,. di.— | 205, 
Iogolà Tramwia di Udine. . 4 TO.--1 70,— 
= farr, Maridinnali - | GEL g60 — 
” ) bfaditarranza ba O — 
L'ambi n valule i 
Ferncià Lu. + na thequa] 105.1Gl ig95.05 
Anania - .....- » PRo.dol ing.8} 
Labdrk, Lia » de.tal 2640 
Acalria e Banagooia ,. + ZIP] 217. 
COrOnD ii o AGT. È 107 — 
Napolboni + iii ZI] 20,95 
Ullimi dispacel 
Chiuspra ‘Parigi en sorpowt . LL Bai #03, 


Tendanza interia 


— 


ANTONIO ANGELI gerente responsabile 


SEMENTI DA PRATO. 


Lasottostrittà avvarie la sua cliantela, 
che tiene sa grande deposito di sementi 
da prato, come trifuglio, spagna, loietta, 
AYesa altisstrga, sco, eco. 

Prezzi che con tese concorrenza. 

[Fdina, via dei Teatri n. 17 {Casa Da Nando), 

«Regina, Quargnolo. 








ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGG-BENTISTA 
DELLE SOUOLE DI VIENNA 


Agsistente per motti anni del doît. prof. Bretincich 


Viste a consulii dalle ore 8 alle 19. 
Udine - Via Poscolle, 5 » Udine 


G apr. 


L'EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ ASSIOURAZIONI 
contro i danni della 


GRANDINE 


Adotta tariffe mitissime. 

Distribuisce gli utili ai suol 
assicureti. 

Rimborsa il 20 per cento del 
premio a chi non ebbe danui. 

Liquida i danni coì concorso 
di periti locali. 

Agente Generale in Elite il signor 


Wigo Famea, Via Mazzini fex Santa 
Lucia} N. O. 





. Cantina sociale di Strà 


{Sootalk anonime por azioni). 

Fini rossi da pasto a tipo costanta. 

Il deposito fllale di Udine ai trova 
faori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Baschi in città ai trova in piazza V. E. 
angolo di via Monin; servizio a domi- 
gilio. 

fl rappressptante in Tilico e pro. 
vincia è ii signor Giuseppe Balian, 


CAFFÈ MALTO KNEIPP 


ii migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendesi presso fuitte ie 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro- 
vincià e celttà presso la ditta 


Fratelli Dorta. 


NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 


G. B., BELGRADO 
Udine, via Cavoor i, a via Frafettora 10. 











La nostra Impresa pompe fatisbri olira che nia 
solito cArTTOZZÒò di prima, se- 
agora i ter:z5 clasme ed ogni gesara 
di forniture inerenti alla medenizio, ponsieda portò 


Una Carozza di primissima classe 


fabbricatà racacta mente, don tatti È migliori rd- 

olii del lasso n dall'arte, chiosa da ceriatatie, 
ferita di ricchi è pregavoli addobbi; ed LL por 
sonale, per questa, anrh provelito di apetiale 
vestiario, diffaracte da quello della eitra classi, 
sd urionirrania colla bellezza a risghesa della 
auddetta carrozza di gran lasso, 

L'impresa, aoche itdipandentatmnente dal tra- 
sporio, munita, com'è, del cetgasari paramenti 
ad arcadi, provradta all'addobbo della staù 
erexfone del catatalco, ed a tatti i servizi relati 
alla morta cirecatanra. . 

Trovagi provvista di un grande nasottimanto 
di corote artuliciali, dome pura di corone di.Hori 


freschi, 009, 
L'IMPRESA. 





R. Osservatorio Becologico di Fagegna 


È assora dispocibile serne bachi di 
primo inerocio biauco-giallo, 
Riproduzione da allevamenti speciali 
in pollina. 
Confezione eselusivamente callularo 
con serupolesa selezione Bsiciogica è mni- 
Sroscopica a doppio coatralio. 
Razza robustissima. 
Condizioni svanlaggrase, 
Per ordinazioni rivolgersi sollecita. 


mente al direttore signor Pasquale 
Bureéelli grometra-agropomo, 


Ai Offelleria Dorta 


in Marcatavacchio 


si trovano ognl giorno pronte le 
squisitissime 


KOCAUCIE, PASQUALI 


a prezzi convenienti. 
i assumono anche spedizioni. 





in Una casa. 


Camere da letto... 
Camera da ricorimagto fuderata 

3 1a da >» ZO a » 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 


i& Stoffa Magilia 





391 Egerelzla 







Granoe Deposito Mositi 


nn 


L'antica DI Gerani Zacim pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Magazzini d'ogni genere tii Mohiglie occorrenti 


. . da L. £86 a L. 2000 


"+ " ko 





Pont mi x >» 
dame an rigata 
ina ti Lain 


A VARI 
ria 


N miseri 





Bo. Baeroizio 


SOCIETÀ ITALIANA 


di mutuo scccorso 
contro | danni 


GRANDINE 


(Fondata nal 1557; 
Pramizta non medaglia d'oro all' Esposizione di 
Murano 1881 ci k quella di 1695 
Sede in MILANO, Via Borgogna N. 5 


Valori assfevrati dal 


1857 al 1894 L. 1,489,650,000 
Media anuuale dai va- 

lori sssicurati x 38,675,000 
Dapei risarciti dal 1957 

al 1594 * 79,100,DC0 
Medta dai prami annuali » 2,300,000 


Fondo di riserva un milione è mezzo. 
Le assicurazioni del nuoro ssercizio 
1885 si sassomono co 1° aprila, tanta 
presso la Sede Sociale che. nelle dipen- 
denti Agenzie a Sub-Agdprie, in A 
alla tarifa daliberata dall'apposita Com- 
missione, a termini dell'artitoto 7 dello 
Statulo S iciale. n 


Milano, LO marzo 1805, 


Il Consiglio d'Amminisirazione 

Carmine ing. cav. Pietro denniato al Paria- 
manto prazizzente, Zborg dottor cav, Gioranni 
vi alderite, Bassi nnb, cav. Cazio, Casati 
conte Rinaldo senatore dei regno, DI Cancasa 
march, car, Quarta, Dozioi conta Gielio, Finardi 
nob. som. arr. Giovani, Gorino arr, car, Carlo 
deputato ni Parlamento, Landrlani avr. Corato 
tmitmbro del Comizio agrario di Mitato, Lucca fus, 
Piero gr, nîî. deputato sl Parlamento, saluta comu 
Carlo, Marcallo conte cav. Fendi 0, Massei 
conks cav. Frincesto, Nicola geom. car, Angelo, 
Baivadeo ing. Luigi, Tauso Paolo, Tarerna coste 
Rinaldo senatoro del ragno, Trarelii Andrea, 
Yonino nob. car. Giulie, Zuethi dottor Loigi 
consiglicre proviocialo di Milano, Pradera] car. 
Alessandro direttore, Parazzi kr. Achillo see 
gratario. 


L'Agenzia di {ldklne è rappresentata 
dal signer Vittorio Scala. 

Deputati maudamentali della provincia 
di Udine: [a Nardo Giuseppe, ldina; 
Zuccaro Achille, Sacita: Centazzo fMau- 
genio, Fordanone; Bari Giovanni, Pal 
MALOTA, 


se se 


CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 


UBINE 
Merchtovecchio a Via favour 


ASSORTIMENTO CARTE 
NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 


a prezzi di fabbrica 
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laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 






. Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni ia genere. Estesissime deposito cornici dorate. 
Prezzi da non temere concorrenza, laroro e serrizio jnappuntabite, 

sell» UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE “Wu 





È ie de BOT conii; ARA, 
—-— c——— 


IL FRIULI » 


Le inserzioni per 7 Frixli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 


,* hi i v i ' da . d . - PPC 
iti sua pira tiri Jim ppi nl SRI lee Licia 
i a Samia 

# »- un . è ss - 


# LA MIGLIORE ACQUA Mato 
fi PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 


fo DEI CAPELLI E DELLA BARBA 


Hi, 2- 0. È D. 6. . FAB 
«fl La barba-ed i cnpelli' 

























O. 450 9.19 O. b25 1 
M* 7.03 10.14 O, 10.55 36. 
D. 11,25 14.16 D, 14290 ‘16 
- 0. 13.20 18,20 [M.16.46 0 25 
O. 17.50 Q2.45 2917,9k Z1,A0 
D. 20,18 23.05 Jo. azzo * 286 * 
{*) Questo trezo sì ferma a Porfanone, . 
(**) Purta da Pordenone. i 












Une ochioma folta a 







| aggiungono all'uomo a-- | L A PORTOAR: E OA AI 
MM eorciezor coro [ipeto (i teliore, di a 
della bullazza, forza e di senno St 19,38 KM 17.14 . . 1937 


. Colneldanze -— Da Porlogrurro per. Yenania 
alla Di 1° 12 a 19.63, Da Yonozia arriva alle 
ore 13.18. REL 


DA tClAfLRBA A MPILIift. | DA FIILIMO —& CASLESA 








O. 9,30 ‘10.15. si 8.45 
hf. 14.46 E SUI LO" 

| Bj. 1918 

; | 

i 
4 CR. . 
t af i il ita ‘% 
i Di L neque di.CUhinlar di Angelo Migone e €. è un liquido riafraacanle e limpido sd intaramente composto ‘di sostanze tonico vegetali. È d'inesti-'] : prg A ia ph FATA 4; 


URB malto tion, Noi cambia Îl colore dei capelli e deila barba e ns impodisco la caduta prematura. Essn ha dato risultati immediati a soddisfacontissimi anche quaudo la 
carlutà giorniliery deî'sapalti erà fortissima. R voi o madri di fimiglia, ustats dell'Aoqua- di Chlatna di Angelo Migone e ©. pai vostri ‘figli dorante l'ado- 
Mi lescenza, a fateno sempre continuare l'uso e loro assicurerete un' abbondante capigliatara, 
Talti crlos3 cha hianò i capolli sani e robusti dovrebbero pure usare l'me aa di Chinins di Augtio Migono è €. è così evitereta il pericolo della . i ! 
Md 7 Ret sei ? È Rn pr sa i i UDINE-SAN DANIELE -- | 
i eventuale cadata di essi jo difrederli imbiapchire. . î i : di ad. 3 


; . - ira t_t__t ‘ i Partenze Arrivi L Parltnze Arrivi. 
Si venla ia fiala filacon) du' Itre .# © 1.50, ed in boitiglio da litra.a ira 8.50 Ja bottiglia. — Per ie spedizionitper pacco postale aggiungere cont. 80.; sr eu i ta 
A Udine dai signori: Mason Enrico chiucagliera, Fratelli Patrozzi parrueeliiori, Minisini Francesco «droghiere @ Fabria Angalo furmacista. — A Kaniago: ds Bo- ME | 1 È "0 dl 3 aRI do SÙ 
É rauga Silvio farenacista. — A Pordenone da Tamui Giuseppe negoziante, — A Spilimbergo da Orlandi Eugenia è dai Fratelli Larise, — A Tolmenzo da Chiassi Sormacista | | 4 


8 

II 
; a 16 48 ‘18.300 RALE 
A Gemona da Luigi Billiani, farinacista. 


,= 19.63 .$ 118.10 B..T15.85 























Diffida - Girolamo Pagliano CARTE PER TAPPEZZERIE =: o 


. 
' 





| 
; : tati monti mamo chinali col fi dono la gi t.i x 
nel vero interesse dalla salute dei consumatori ti Premiati Stalifimenti del Fibra | E EPHOSPHO È a 
| e dine 5 appresentante in «dine 8° RFC RAR a zi sh cotti d 
Condanna di falsificatori. Provincia il sisnor Borenzo I pene E i i, FU 



















Lo SCIROPPO PAGLIANO depurativo dal sangue Ju inventato dal Prof. Girolamo | d'Orlandi di Cividale, con 
Pogliano è sini gli Needi del suedeslano ne poseggono 1 segreto sà buone il | Deposito ja Udine al negozio 
MR RE I > ui i î isin Mer- 
Essendori vari Pagliano ed sitri che abosano del nome danda ad inlendera che essi del Sto nor P aolo Gaspardis in Mer 
fabricano il. Ver» .Solropgo ‘Pagliano  depurativa del sangne, Sue catovecohio. i i 
Dita Girolamò Pagl'ano di Pirenze, viù' Pandolfini 18, casa propria, sì creda in dovere | Per quegii articoli che non 
di smascherare ass fnlsificatori ; © mentre a; riserva di far valere î suoi diritti per ‘le yyesse in Doposito presso la 
via leguli, rouds noto «al ‘Pabbiico che il Tribunala Civile di Firenze con sentenza 20-52 i i P > | = 
Dicembre 1892, la Corle R. d'Appelto di Firenze con Sentenza 28 Marzo 1893, e |' Rc- Ditta inedesima trovasi HD FICO 
Deliaglazaina Cola di annie pn Fireazo O SIAT 28 i 1893; poi 1) ig e. variato campionario dei di- 
bunale Civila. rl Firenze con altro Sealenz4 12-14 aprila, 28-30 aprile 0.93. fvglio 18 ni ni 5 © si 
baono confermato è stabilito che nessuno: salvo Ta -uostra Ditta Gilzismo ra- Segni più nuovi È qualità di 

È 


altamente apprezzala e prescritta ih casi di, 
tAmemile, Clorosi, Dispepala, Sero-. 
Efola, Rachitiamo, Consunzioni e ds- 
1boélézze in generale. ed 


Gopcessimnaria esclastva per la vendita la Dita > 
THE INTERNATIONAL |... 

‘ Viale: P. Romana, 84. Milano; La-.quale. spa-:) 
. ni disco dietro rimdssa- anticipata due 0 più-fiaconi + 
‘Phosphoria Cheni. £o, - NEW-YORE .{contagoccie} al prezzo. di.L. +. cad..franchi:di 
‘porto ue! Regno, l'rovasi pura nella principali. farmacia, 07 RA 
In Wdine presso la Farmacia Comelli. | | —* 


i ia ni cu 

i i abi +3 a 

IBRA AGOUA DI GIGLIO:8 GREGGIO 

Goo dei più CA rodotti per la toilettes è l'Acqua di 

di Fiori -di Giglio e Gela mi dp prià. i z Y. 

è :proprio .dalls piu notevoli: LITE RE "i 

carne quella. morbidezza, è quei vellutato ele paro hop 

siano ‘ché dei più bei giorni della'gioventà e*fa’‘sper fa” 
macchie” rogse,: Qualungile signora (a quale "pon lo èf} 

geloss ‘delta ‘purezza del auo colorito, Dot polrà fare a 
meno dell'acqua. di Giglio. e Gelsomino il -cm uso: di- 


venta orinai genorule. © . 
i “eno: alla loitiglia L. f.f60. 











giiano, ha diritò di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con- stinte, a prezzi della massima | 
travventori passibili delle spese è der danni. convenienza. | 

| ‘Si assume pure ia messa in | 
opera di dette carte, bordure 
relutive, abbassamenti, soffitti, 








Nesson' altra Diuta fuorebè la nostra. può offrire, come facciamo noi DRECI MELA 
LIRE a chiunque potrà provare di essere il Suoeseasore legittimo del Prof. 
Girotamo Pagllano lurentore stio Sciroppo fSagilano seporativo 
e ritifrescativò dol nnague. Ciò basta a smentire le mendaci asserzioni dei fal- 
ona i Quali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano u' ingannare 
î) Pubblico. 


a prezzi mitissimi. 
1 Stanze complete dalire 10 a 
, tire 200. 


° F 
000000800086 20000008800000sd8 


! D. ci 5 dh Siguore ! 
VERA TELA ALL’ARNICA Liecsociaane 
GALLEANIO 


| 
farete uso costante dalia 


Rigciolina _® 





- “Provasi vendibite pressa l'Ufficio. Annonai del Giornale. 
li FRIULI, Udine, via della Prefettura n, 8.0. 













«Bas nonsdere: esser ‘confuso con salire specialità che portano Jo STTSSO NOME > Da 
che sono INEFFICACI, e spesso da nise, ]l nostro preparato è nn Dieosiearato disteso 
su tela che contiene i principii dell'arnniea miondana, pianta nativa delle alpi, co. |! © i : 
noscioia fino «della più ‘empia ‘antichità. Ra e fina, ed arricciandoli 

Fn nostro scopo di trovare il modo di avera la gostra tela nella quale aon siano IT appositi o 
alterali i principii dell'arnica, ci siamo felicemente rivaciti mediante un processo sue a Reg NI 
speciale cd0laà upparsto di nostra csplnasira invenzione e proprietà, | si olliece uns perfetim « robosta artictiatora | 
La nostra teiu viene talvolta FALSIFICATA edimitala gofimevte col VERDERAME, 


Sana lago : . cìiegania e pal più brava tempo possibile, man» 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosira, e questa deve essere sifiotata; richie- | leaendoli intatto par molto tempo. ° 


è la stagione più propizia per depy-. 
rara il sangue e molte sono le cure. 
proposte, ma la più accetta è quella 
del ferre {ina Bisleri liquore 
gradevolissimo al palato facilmente. 
, digerito dagli stomachi più déboli. ‘E 
«n'e il preferito dei ricostituenti anche .eco- 


:ilano - Farmnigoi: Antonio Tenca, successore a Galleani - Allano . ioniatri neo 
A i" ti. doh idopalootio ghimico, via Spadari 45 RORd Vere aria r—___—___—_--_—.—_————P 
i ) inruperadile . a 
. Presentiamo questo preparato det nostro Laboratorio, dopn una luoga serie d'anni sdiel capelli TOLETE. DIGERIA BENE 2? È AELIT 3 | 
(di prpva, arendone ottenolo un: pieno gnecesso, nonchè le lodi più sincere ovungue è © praparala dai a “OE RIS RI 
‘Baio adoperato; dd una diffysissima ‘varidila in Boaropu ed in America, Acconsentila fa Fr. RI221- Fira bi Ca A ° EA 3 
vendita dal Consiglio Sup:ricre di Sanità. i o : Fr. RIZZI - Firenza SE CARE ° 


Baghendo prima if 
capelli dotta? fecio- “Mi 


—Î 0 o 





"pen I sei Pra È atte d°I Serie Gi fabbrica, ovvero quella inviata diretta- L'immenso successo ottenuto | Wi no rnicamevte — perohè.bastano 6. bot- 
Mente dalle ‘nostra Farmacia, ché è Umbrata In oro. ° La i -_{- rp e aprile RE 
Inenmerevoti sauo le guasigiipi ottenute in molte malattie, come lo attestano i è una garanzia del suo effetlo. tiglie er sentirne 1 magici effetti i 


vumeragi certilleati ehe posepdfpazo. in intti:i dolori, in generale, ed in Si plpi me; SE ed se org i 
particolare selle Iomhaggini, nei remmmativme d'ogot parte nel corpo ii quae i io ct eee dice reni Pagato 
«Migone è pronia. Giova nti delori, renuil de evilca nefritlea, nelle mam- | nistrazione del Gioroale I Friulija Lu. BIO. - 
iatite di atero,, nelle leugorree, vell'abbassuosento d'atero, eco. Serve n Da 

* leDire i dulori da artritide cronicee, da gotta: rizoire la coliosita, gli indu- 


.Fiuenti de cicatrici, ed ha 3] tai - - : i sa / 
è speciolmerte pei e, ,1eo]tre volte sltre utili applicazioni per malattie chirurgiche, dd dida | 
Costa lire L0.59 al meiro — Lire 8.50 al mezzo metro, < To rd i FriDbe 


Lire 2,39 la scheda, [ranca a domicilio. infallibile: distratiore “da: TOPI,: 


. Rivenditori : In Vdine, Fubris Angelo, G. C cont Li : .SORCI.TAEPR. -ARascamendasi 
Sirena e Filipozzi Girolamo; Gorizia, Farmacia Ù. gd iii Farmacia alla < perchè non pericoloso per .gli ani » 


a LAM P donando il colo-  FOLETE.LA BAL USE. 
ribbititolizi i 


tito, il buon amore, l’appetito e la. «. 









= , 
Sforza. 


L'Aequa di Nocera Umbra 


"è il prototipo delle acque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favoriscein moda meraviglioso. 


la digastinge più digsgile. Ecco il mo- 


tivo” lél suo titolo 
- Regina delle Acque:-da tavola. 


: Farmaci C. Zazetti, G. Serraratlo; Zama, Farmacia N. Androv.ch: rentb. Ginvoai mali domestici come la pàsta ba- 
Carlo, Frizzi €., Savtoni ; Venezia, Hone; Graz, Grabloritz; Pluxwe, G. Prad.m «dese e saluti praparali Vendesi at 
dache) Pi Milano, Sisbilimento &, Erba, via Marsala, N. e sua succursale, Gul. |. Lire 1 al pacen presso l'Efscia, 
leria Vittorio Jimanuele, N, 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 18}; Roma, via | Attmanaj del' giornate ‘« 21 Printi a. 


Prale, N. 98, e in totte la privcipuli Farmacie dal Regno, } NOI NN | 


=. — —.... LIL e E rr. sa 


Udine 1895 — Tip. Marco Bardusto 


- 


A 








eri 








